
SERIEC.Capitan Legatisi riscopreanche apprezzatogoleador: èil dodicesimo giocatore dellarosa gardesana ad aver segnato inquesto avviodicampionato

Feralpisalò,ilprofetaEliasullastradadelsogno
Nellegiovanilidel Milanha imparato dal suomentore FrancoBaresicarismae leadership
«Quiognigiocatore entraedàilmassimo: ci sonotutti i presupposti perpoter fare bene»

Michele Laffranchi

Si torna in campo: in giro per
la provincia, infatti, qualche
società ha sfruttato il passag-
gio dalla zona rossa a quella
arancione per riprendere gli
allenamenti in forma indivi-
duale. Già ieri, dunque, pa-
recchi ragazzi hanno avuto la
possibilità di ritornare sui ter-
reni di gioco, riabbracciando
la passione calcistica dopo
settimane difficili.

È IL CASO del Sirmione, in
campo ieri con Esordienti
(dalle 15.30) e Juniores (a
partire dalle 17). Gli arancio-
blù hanno deciso di ricomin-
ciare anche con la prima
squadra, che riprenderà con-
fidenza con il manto erboso
domani sera alle 20: «Siamo
ripartiti in sicurezza – spiega
il presidente dei gardesani,
Ernesto Caliari –: il nostro
obiettivo è riportare i ragazzi
in campo nel rispetto delle re-
gole. Ormai siamo rodati:
molti dei nostri allenatori la-
vorano nelle scuole e, di con-
seguenza, conoscono bene i
protocolli».

Col tempo, pure i giovani
calciatori hanno fatto il callo
alle misure preventive: «A
maggio erano tutti piuttosto

incerti – prosegue il patron
del Sirmione –: adesso, inve-
ce, hanno imparato ad ade-
guarsi e non necessitano di
spiegazioni. Dai Pulcini alla
prima squadra torneremo
tutti in campo questasettima-
na: vogliamo essere un pun-
to di riferimento per le fami-
glie, in attesa di poter tornare
a fare calcio com’eravamo
abituati».

I RAGAZZI, rigorosamente di-
stanziati, fanno esercizio sia
fisico che tecnico, per ricon-
quistare gradualmente confi-
denza col pallone: pur ma-
scherati, non riescono a na-
scondere del tutto il sorriso

di ritrovare campo e compa-
gni. Sul Garda, l’intenzione
di riprendere l’avrebbe pure
la Valtenesi: «Abbiamo inol-
trato la richiesta al Comune –
racconta fiducioso il presi-
dente Gianmarco Verdi –:
vorremmo ripartire con i ra-
gazzi, dalla scuola calcio fino
alla Juniores. Aspettiamo pu-
re di capire se, con il prossi-
mo Dpcm atteso per il 3 di-
cembre, ci saranno ulteriori
cambiamenti: i turni di alle-
namento per i quasi 300 tes-
serati sono comunque pron-
ti, la volontà di ripartire è for-
tissima».

Prima squadra, invece, in
stand-by: «La situazione per

gli adulti è più delicata – sot-
tolinea Verdi – c’è di mezzo il
lavoro e, di conseguenza, va-
luteremo più avanti se possa
valerne davvero la pena».

Ad aprire le danze, in Valle
Sabbia, è stato il Gavardo
che, già ieri, ha ripreso ad alle-
narsi coi più piccoli: «Abbia-
mo deciso di ricominciare
per un motivo essenzialmen-
te sociale – riflette il presiden-
te Pietro Giorgio Tonoli –: i
ragazzi hanno bisogno di ri-
trovare un po’ di normalità
dopo mesi parecchio destabi-
lizzanti». Dalla Valsabbia al-
la Valtrompia, dove i primi a
ripartire sono i biancazzurri
del Concesio: «La voglia di

riabbracciare i nostri piccoli
è immensa – gioisce il presi-
dente Simone Terminini –: ri-
cominciamo nel rispetto del-
le regole, per evitare nuove
chiusure».

INFRANCIACORTA,invece, Co-
logne e Castrezzato preferi-
scono attendere ancora qual-
che giorno e, nel frattempo,
proseguono con le riunioni
virtuali su Zoom: a scendere
in campo nella terra dei vini,
allora, è l’Unitas Coccaglio,
che ha ripreso l’attività del
settore giovanile nonostante
la contrarietà del direttore
sportivo Paolo Valloncini. •
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Lapazienzaèla virtù deiforti
maun'attesacosì lungaper
potertornare incamposta
mettendoa dura prova i nervi
disocietàegiocatoridiserie D.
Nellagiornatadiieri laLega
NazionaleDilettanti ha
ufficializzatounaltro rinvio
dellaripresadel campionato
che,salvo ulteriori colpi di
scena,dovrebbe ricominciare
domenica13 dicembre.

L’UNICAnotapositiva di
giornatadelcomunicato
emessoieridalla Lndèche
quantomenoilDesenzano
Calvinaoraconoscedata e
orariodelrecupero casalingo
controil Sona. La sfidacontro i
veronesi,già rinviata perben
trevolte,si giocherà domenica
6dicembre alle14.30 al «Tre
Stelle»diDesenzano. Per
rivedereincampoanche le
altreduebresciane,Breno e
SportingFranciacorta,sidovrà
perciòattendere ilgiorno di
SantaLucianelquale le tre
formazioniprovinciali
cercherannodiregalarsi un
donodatrepunti.

Il13 dicembre sigiocherà la
settimagiornatadel gironedi
andatanellaquale iltrio
brescianosarà protagonista in
casa.Il Breno giocherà al
«Tassara»contro il
Nibionnoggiono, ilDesenzano
CalvinaospiteràlaVis Nova
Giussano,mentrelo Sporting
Franciacortaaffronterà ad
Adroil Sona. Alla basedi

questoulterioreslittamento della
ripresadel campionatodiDc'è la
necessitàdidefinire al meglio
tuttigli aspettiorganizzativiper
l'applicazionedell'aggiornamento
delprotocollosanitario.

Unaggiornamentogià recepito
dapartedellaFigcchenecessita
diulterioriapprofondimenti di
caratteremedico,come precisato
nelcomunicatodiieridallo stesso
DipartimentoInterregionale. Peril
passaggiodabozza a protocollo
definitivoserveancoraunpo' di
pazienza,quella chele societàdi
serieDpotrebbero nonaverepiù
incasodiulteriore rinvio della
ripresadel campionatoa unadata
successivaal 13 dicembre.Per
unaSantaLuciache sispera possa
regalareil tantosperato ritornoin
campocome donopiùbello. A.G.
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LaLndrinvialaripartenza
Dalviasoloil13dicembre

Sergio Zanca

La cooperativa del gol ha col-
pito ancora. Elia Legati è il
12° giocatore della Feralpisa-
lò ad avere segnato. Prima di
lui erano entrati sul tabellino
dei marcatori le punte Mira-
coli (3), D’Orazio, autore di
una doppietta col Padova, e
De Cenco, le ali Ceccarelli (2)
e Petrucci, i centrocampisti
Scarsella (4), Morosini (2),
Guidetti, Gavioli, i difensori
Rizzo e Giani, suoi colleghi di
reparto. Nessun’altra squa-
dra ha proposto un numero
così elevato di bomber.

MERITO del lavoro svolto in
settimana dal tecnico Massi-
mo Pavanel, che nei giorni
della preparazione insiste sui
movimenti da fare al momen-
to di battere le punizioni, gli
angoli, le rimesse laterali, sol-
lecitando tutti i componenti
della squadra ad andare al ti-
ro. A Gubbio ci hanno prova-
to Scarsella, Giani, De Cen-
co, Brogni, Carraro. Finché,
da un corner di Petrucci re-
spinto corto, D’Orazio ha cal-
ciato da lontano: sulla traiet-
toria si è materializzato Lega-
ti, che, sbucando dal nulla,
ha deviato da distanza ravvi-
cinata, beffando il portiere
Cucchietti, protagonista di
numerosi salvataggi.

È il quinto acuto di Legati
con i verdeblù. L’ultimo guiz-
zo risaliva al 19 maggio 2019,

a Catanzaro, nei play-off. Un
colpo di testa nel finale che
aveva riempito di gioia i po-
chi tifosi gardesani presenti.
Il 2-2 aveva permesso alla Fe-
ralpisalò di qualificarsi per la
semifinale, poi persa, contro
la Triestina allora guidata da
Pavanel.

Da buon capitano, Legati,
tra l’altro sindacalista per

conto dell’Aic, è il riferimen-
to dello spogliatoio. Spesso
gli basta un cenno per farsi
capire. Ha imparato da Fran-
co Baresi, suo allenatore nel-
la Primavera del Milan dal
2003 al 2006, che per spie-
garsi non occorrono tante pa-
role.

Originario di Fidenza, com-
paesano di Gene Gnocchi, il

difensore è cresciuto nelle
giovanili rossonere con Ma-
tri, Abate, Marzorati, Arde-
magni, Di Gennaro, e il pove-
ro Davide Astori, diventando
in fretta un professionista
esemplare. Tra i grandi ha de-
buttato a Legnano, la società
che aveva lanciato Gigi Riva,
Paolino Pulici e Marco Simo-
ne, conquistando subito la

promozione dalla C2 alla C1,
l’unica (finora) in carriera.

Ha conosciuto il sogno tran-
salpino del Principato (al Mo-
naco, però, non è mai stato
utilizzato), l’ambiente solare
del Sud (a Crotone ha colle-
zionato la bellezza di 40 pre-
senze in una sola stagione), e
vissuto pagine amare, come
nel Padova del presidente
bresciano Diego Penocchio e
a Venezia, entrambe chiuse
col fallimento.

ARRIVATOsul Garda nel gen-
naio 2018, dopo l’esperienza
con la Pro Vercelli, è entrato
per tre volte nei play-off. E
adesso confida di partecipar-
vi per la quarta consecutiva.
«Non segnavo da Catanzaro
- ha detto al termine della tra-
sferta in Umbria -. Dedico il
gol alla squadra, all’allenato-
re e al direttore sportivo
Oscar Magoni. È dal primo
giorno che lavoriamo bene, e
ci troviamo alla perfezione.
Quando giocatori importan-
ti come Miracoli, Petrucci e
D’Orazio entrano con
quell’atteggiamento, cambia-
no l’andamento della partita,
dimostrando che il gruppo
ha delle basi solide per dispu-
tare un buon campionato».

È anche un profeta, Elia: la
strada imboccata, assicura,
regalerà notevoli soddisfazio-
ni. La Feralpisalò, seconda a
-2 dalle prime della classe, è
autorizzata a sognare.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Sesul camponon sono arrivatii
trepuntitantosperati, fuoridal
rettangoloverde la Feralpisalò
ottieneun altrogradito
riconoscimento.Il Gubbiosi
accodaallaVirtus Verona per
quantoriguardai complimenti
sullapuliziadellospogliatoioal
terminedellagara. Ungesto
moltograditodalladirigenza
umbra,chehaapplauditoil
sensocivico deigardesani.
Ringraziandoufficialmentesui
propricanalisocial.

COMPLIMENTIchehanno
inorgoglitoilpresidente
verdeblùGiuseppePasini e
sonoriconducibili al «modus
operandi»diAngeloFontana e
SpartacoBelleri,magazzinieri
dellaFeralpisalòchesi fanno
semprecarico dellepulizie
dellospogliatoioquandola

squadragardesana giocain
trasferta. InpassatoFontana
avevagià ricevuto,con pieno
merito,unriconoscimento a livello
nazionaleper il suo operato.

Oggiintanto la squadratornerà
adallenarsi.Legati ecompagni si
ritroverannonel pomeriggioallo
stadio«LinoTurina»per iniziarela
preparazioneinvista delprossimo
appuntamentodicampionato.
Domenica6dicembre alle17.30
allostadiodiSalò i verdeblù
ospiterannoil Mantovanelderby
lombardo.La squadra
biancorossa,neopromossa, è
reducedal brillantesuccesso
casalingoottenutoinrimonta per
2-1controil Ravenna:decisiva la
doppiettafirmata da
SimoneandreaGanz,attaccante
classe’93 figliod’arte egià ex
Lumezzane. A.MAF.
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Spogliatoi puliti a Gubbio:
unaltroelogioaiverdeblù

La decisione

EliaLegati festeggiadopo ilgol alGubbio:è il 12° giocatoreverdeblù asegnoin questocampionato

L’immaginedegli spogliatoipuliti dellostadio «Barbetti»di Gubbio

Il riconoscimento

IlSirmione è stata traleprime società atornare incampo

DILETTANTI.L’attivitàriprende inogni angolo dellaprovincia: alviaSirmione, Gavardo,Concesio eUnitasCoccaglio

Seduteindividuali,semaforoarancione
Tantesquadre«baby»neapprofittano
Ilpresidentegardesano Caliari:«Vogliamo farallenare i ragazzirispettandole regole»

Unafasedell’allenamentodegli Esordientidel Sirmione

CosimoSibilia, presidente Lnd
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